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Dopo gli sviluppi dell'inchiesta 

Armi, polemica 
tra giudice e 

servizi segreti 
Il magistrato commenta in termini negativi 
le rivelazioni che sono uscite dalla P2 

Oal nostro Inviato 
TRENTO — Le notizie filtrate 
da Palazzo San Macuto hanno 
mandato BU tutte le furie il giu
dice istruttore Carlo Palermo 
che, dn Trento, indaga sul traf
fico d'armi. Ieri alcuni quoti
diani riferivano che i servizi se
greti hanno consegnato alla 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 un dossier su un consistente 
mercato di aerei, navi da guerra 
e missili. Protagonisti del traf
fico denunciato dal SISMI sono 
Glauco Partel, Massimo Pu
gliese, Vincenzo Giovannelli e il 
faccendiere sardo Flavio Car
boni che, nei prossimi giorni, 
potrebbe essere sentito da Car
lo Palermo. I primi tre fanno 
Parte del quintetto arrestato a 

asqua su mandato del giudice 
trentino. Da Roma si è saputo 
che il controspionaggio, un po' 
di tempo fa, aveva intercettato 
alcuni telex con i quali tra l'al
tro si offrivano 43 FIOl «Starfi-
ghten. 10 aerei scuola TF 104 
G, 2 simulatori di volo, 4 frega
te in ottimo stato. 

Il tutto per un vorticoso giro 
di milioni di dollari. Si è saputo 
anche che nei telex, inviati da 
Partel a Giovannelli (legato per 
affari a Flavio Carboni), si spe
cificava che c'era un'autorizza
zione della NATO per la vendi
ta delle navi da guerra al prezzo 
di 240 milioni di dollari Cuna 
(comprensivo delle spese di ad
destramento per i 107 uomini 
di equipaggio). Ultimo detta
glio: «Possiamo consegnarle in 
qualsiasi parte del mondo ci 
venga richiestOi. 

La nota dei servizi aggiunge
va alcuni particolari su Massi
mo Pugliese e i suoi collega
menti con piduisti del calibro 
di Giovanni Mozzo, uno dei 19 
capigruppo che, in Italia, gode
vano la piena fiducia di Lido 

Celli. La notizia è ribalzata su
bito a palazzo di giustizia di 
Trento. Visibilmente seccato il 
giudice Palermo ha dichiarato: 
•La rivelazione di particolari 
che fanno parte di quest'in
chiesta rischia di compromet
tere il faticoso lavoro svolto fi
no a questo momento. Un lavo
ro — ha aggiunto — sul quale, 
data la delicatezza del caso, do
vrebbe essere lo stesso buon 
senso a suggerire un rispetto 
non solo formale del segreto i-
struttorio. E la commissione 

Earlamentare ha lo stesso ob
lilo al segreto come lo abbia

mo noii. 
Il disappunto del magistrato 

lascia intendere che la fuga di 
notizie non è per nulla casuale. 
Con quella nota i servizi segre
ti, in qualche modo, cerchereb
be rodi dimostrare la loro estra
neità al traffico di armi per il 
quale erano stati chiamati in 
causa piuttosto direttamente 
in seguito agli arresti di Partel 
e degli altri. Per di più, tente
rebbero di accreditare una ver
sione secondo la quale i traffici, 
avvenuti al di sopra della rete 
di spionaggio, sarebbero stati 
coperti da autorizzazioni robu
ste. 

La versione, piuttosto debo
le, rischia di trasformarsi in un 
poderoso boomerang, peraltro 
reso più micidiale da un inciso 
scritto nella stessa nota infor
mativa: iGiovannelli Vincenzo 
è autorizzato — pare — dal go
verno italiano». Il dossier non 
specifica, da quanto è possibile 
sapere, se il SISMI sia riuscito 
ad appurare la consistenza del
la doppia autorizzazione, quel
la della NATO e quella del go
verno. Non si sa quanto sia cre
dibile il documento ma, in ogni 
modo, sia il rapporto del SI
SMI, sia l'inchiesta di Trento 
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sembrano confermare che nel 
nostro Paese è possibile che 
privati cittadini possano trat
tare la vendita di aerei da com
battimento e navi da guerra 
senza che nessuno intervenga. 

Questo traffico ha beneficia
to, evidentemente, di autoriz
zazioni ottenute in qualche mo
do: con il pagamento di tangen
ti, con la truffa, oppure metten
do in campo inconfessabili ed 
oscure ragioni economiche e di 
Stato. E sicuro che l'indagine si 
arricchirà presto di un nuovo 
dossier intitolato «protezioni!. 
E mentre il previsto interroga
torio di Andreotti (dopo quelli 
di Piccoli e Fortuna) slitta di 
qualche giorno, in questa neo
nata polemica tra magistratura 
e servizi segreti è da registrare 
una riunione a Roma del comi
tato parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza e infor
mazione che ha ascoltato una 
relazione del sottosegretario 
Zolla sul traffico delle armi 
proprio in relazione alle indagi
ni del giudice Palermo. A quan
to si e appreso, sarebbe stata 
esclusa ogni interferenza dei 
servizi segreti nel traffico di ar
mi e sarebbe stato deplorato 
che sulla stampa siano apparse 
notizie di un loro coinvolei-
mento su dichiarazioni della 
magistratura. «Purtroppo — è 
stato fatto osservare — si ha 
spesso la cattiva abitudine di 
emettere sentenze prima anco
ra di aver svolto l'istruttoria!. 

Fabio Zanchi 

L'amicizia con Flavio Carboni 

P2: Pisanu 
si discolpa 

in Commissione 
Lunga deposizione dell'ex sottosegretario 
de al Tesoro - Un vicequestore reticente 

ROMA — A molti farebbe co
modo che la Commissione d'in
chiesta sulla P2 rimanesse im
mobile in attesa delle decisioni 
politiche sulle elezioni antici
pate e il governo. Invece, ieri, 
per tutta la giornata, i commis
sari hanno lavorato e duramen
te. Nella mattinata hanno a-
scottato l'on. Giuseppe Pisanu, 
ex sottosegretario al Tesoro e 
amico di Flavio Carboni e Ro
berto Calvi. Nel pomeriggio, in
vece, è stato sottoposto ad un 
vero e proprio fuoco di fila di 
domande, u vice questore di A-
rezzo dott. Luongo ex capo del
la Digos cittadina e uomo di 
punta in molte vicende della 
città toscana. Quella del fun
zionario di polizia è stata una 
deposizione indecentemente 
partigiana, generica e a tratti 
persino penosa. 

Torniamo all'on. Pisanu che, 
con correttezza inusitata negli 
ambienti de. appena coinvolto 
nelle faccende P2, si dimise dal
la carica. Ieri mattina.tvolonta-
riamente, ha chiesto di spiegare 
alla Commissione in che modo 
era venuto in contatto con Fla
vio Carboni. Aveva conosciuto 
il faccendiere in modo del tutto 
casuale; si era trovato con lui in 
vacanza e ascoltava tutte le 
confidenze che il personaggio 
faceta a proposito di Roberto 
Calvi, delriOR, dell'Ambrosia
no e del «Corriere della Serai. 
Pisanu ha subito tenuto a pre
cisare di non essere mai stato 
massone e di non aver fatto 
parte della P2. Era poi finito a 
casa di Calvi, trasportatovi con 
l'aereo di Carboni («era di saba
to e non seppi resistere alla ten
tazione di un divertente viaggio 
su un aereo privato^ ha detto ai 
giornalisti) a Drezzo. Il ban
chiere lo informò delle sue 
preoccupazioni in merito all' 
Ambrosiano e alla partecipa

zione azionaria nella «Rizzoli». 
Pisanu ha riferito che ad un 
certo punto Calvi lo avverti di 
aver deciso di cedere il «Corrie
re» a Cabassi. L'on. Pisanu («Mi 
sono dimesso per non coinvol
gere il governo e per difendermi 
meglio», ha spiegato) ha poi vo
luto precisare di aver risposto 
ad una interrogazione alla Ca
mera, sulla banca milanese, ma 
solo in sostituzione di un colle
ga e prima delle informazioni di 
Carboni sul «buco» che si stava 
aprendo nell'istituto milanese. 
L'ex sottosegretario ha quindi 
ricordato la cena, a Roma, con 
lo stesso Carboni, il presidente 
della regione sarda Roich e due 
magistrati milanesi: Consoli e 
Carcasio che erano nella capita
le per sollecitare la loro promo
zione alla massima funzione di
rettiva nella Procura di Milano. 
L'uomo politico de ha inoltre 
negato di aver condotto «tratta
tive» per il «Corriere», per conto 
del proprio partito o dell'on. 
Flaminio Piccoli ed ha aggiun
to di aver sottovalutato il ri
schio di camminare, muoven
dosi accanto a Carboni, in una 
«zona pericolosa». 

L'on. Pisanu ha tenuto a pre
cisare più di una volta di aver 
voluto essere ascoltato proprio 
per chiarire tutto e fino in fon
do, dando cosi, alla Commissio
ne, il massimo della collabora
zione. 

11 dirigente de, in realtà, non 
ha eluso nessuna domanda. L' 
impressione generale è che, co
munque, Pisanu nei suoi con
tatti con Carboni e con Calvi, 
abbia perlomeno fatto una 
grande confusione tra la fun
zione pubblica della quale era 
investito e un comportamento 
personale senza alcun dubbio 
censurabile. E insomma incon
cepibile che un sottosegretario 

Giuseppe Pisanu 

al tesoro abbia avuto contatti 
con personaggi che poi lo ave
vano utilizzato come specchiet
to per le allodole nei rapporti 
con Calvi e gli altri uomini della 
loggia di Celli. Nel pomeriggio, 
come dicevamo, è stato ascolta
to a lungo il vicequestore di A-
rezzo. li dott. Luongo è stato 
sottoposto ad un durissimo in
terrogatorio da parte dei com
pagni Bondi, Cecchi dall'indi
pendente di sinistra Rizzo e dal 
de Melandri. Lo stesso presi
dente Tina Anselmi lo ha ri
chiamato più volte all'ordine. 
invitandolo a non mentire. Il 
compagno Bondi in particolare, 
ha contestato punto per punto 
certe risposte che apparivano 
molto più che reticenti. 11 fun
zionario di polizia, insomma, di 
Celli non avrebbe mai saputo 
nulla: non fece mai accerta
menti e non si preoccupò mai di 
controllare perché tanti gene
rali, personalità politiche e dei 
«servizi» andavano a trovare 
Celli ad Arezzo. E saltata nuo
vamente fuori la vecchia e ridi
cola tesi che tutti si recavano in 
Toscana (anche da Torino) e 
con le auto dello Stato, solo per 
acquistare vestiti con lo sconto, 
alla «Gioie». Si è avuta anche 
una ulteriore conferma che ad 
erigere un muro di protezione 
contribuì per esempio e in ma
niera determinante, l'allora 
magistrato più alto in grado di 
Arezzo: quel Marsili, genero del 
capo della P2. 

Wladimiro Settimelli 

In primo piano il governo delle città 
A Rimini 
PCIePSI 
tornano 
a un 
rapporto 
unitario 

Nostro servizio 
BIMINI — PCI e PSI torna
no alla collaborazione unita
ria di governo e aprono una 
discussione sui programmi 
alla quale si dichiarano di
sponibili PDUP, PRI e PSDI; 
la DC, isolata nelle sue posi
zioni ccj.o.Tvatrici, raccoglie 
solo i \ot ì del MSI. 
- Questo 11 panorama politi
co uscito dai due giorni di di
battito in Consiglio comuna
le che segnano una svolta si
gnificativa. Da qualche mese 
Riminl viveva come stretta 
da una morsa. Da un lato l'i
niziativa di un magistrato 
che aveva messo sotto accu
sa la Giunta di sinistra (per 
aver dato la terra del Valloni 
ai mezzadri), dall'altro lato i 
rapporti tra PCI e PSI si era
no andati logorando. In que

sto clima la richiesta avan
zata da tempo dal PSI del 
sindaco a Rimlni (il terzo 
della regione, dopo la rinun
cia fatta dal socialista Cano-
sani in carica a Ravenna) ri
schiava di non essere affron
tate in un clima di serenità. 

La DC, priva di argomenti 
contro la politica della Am
ministrazione di sinistra, 
cercava infatti di cavalcare 
la situazione e chiedeva a 
gran voce le dimissioni della 
Giunta. Così, su proposta del 
PCI, si decideva di portare in 
Consiglio la discussione sul
l'intricata vicenda. 

Ed è stato in questa sede 
che PCI e PSI hanno saputo 
riaprire la strada della colla
borazione e lanciare un pon
te verso le altre forze laiche e 
di sinistra. Ora, respinta la 
mozione della DC che chie
deva le dimissioni della 
Giunta, vi sono tutte le con
dizioni perché il confronto 
sui programmi tra i partiti 
possa dare buoni frutti. E da
re vita anche a una nuova 
maggioranza, più ampia, a 
sostegno dei nuovi accordi di 
governo, e decidere — qualo
ra lo ritenga opportuno — la 
scelta di un nuovo sindaco. 

Intanto si prepara anche 
l'incontro regionale che, pro
prio a Rimini, il 29 aprile, ve
drà sedute a discutere attor
no a un tavolo le segreterie 
regionali del PCI e del PSI e i 
segretari delle dieci federa
zioni dei due partiti. 

Teresa Zangara 

Zangheri: 
Torino 
ha bisogno 
di Novelli 
come 
sindaco 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «C'è l'esigenza 
della più rapida ricostru
zione delle giunte di sini
stra. Sono d'accordo col 
gruppo consiliare comuni
sta di Torino che la mag
gioranza di sinistra al Co
mune debba essere guidata 
dal compagno Novelli». Lo 
ha detto Renato Zangheri, 
della segreteria nazionale 
del PCI, ieri, rispondendo 
alle domande dei giornali
sti sulla crisi aperta a Pa
lazzo Civico e alla Regione 
dopo Io scandalo delle tan
genti. Zangheri domani sa
rà a Torino per presiedere 

j l'assemblea provinciale de-
j gli amministratori comuni-
l »tl . 

Renato Zangheri 

Intanto c'è da registrare 
che le trattative fra comu
nisti, socialisti e socialde
mocratici, da circa un mese 
impegnati in riunioni sui 
programmi, hanno subito 
una improvvisa battuta d' 
arresto a causa del tempo
reggiare socialista e dell'in
certezza del PSDI. 

In quest'ultimo partito si 
è aperto un problema Nico-
lazzi. Il ministro, infatti, 
non vuole una giunta di si
nistra alla Regione ed ha 
chiesto la convocazione del 
direttivo regionale (si svol
gerà il due maggio prossi
mo) per tentare di rovescia
re la maggioranza che fa 
capo ad un altro ministro, 
l'on. Pier Luigi Romita-

Bassolino: 
«Elezioni 
in Campania 
con liste 
non 
inquinate» 

«Il coordinamento degli 
studenti di Napoli e di Saler
no ha rivolto un appello a 
tutti i partiti affinchè esclu
dano dalle liste elettorali dei 
comuni dove si voterà il 26 
giugno ogni candidato cor
rotto o comunque compro
messo con la camorra. L'ap
pello ha un grande rilievo po
litico e ideale e va subito rac
colto. 

«È una sfida positiva — ha 
detto ieri il compagno Anto
nio Bassolino. segretario re
gionale della Campania e 
membro della Direzione del 
PCI —, una spinta al rinno
vamento delle istituzioni e 
del modo di essere dei partiti. 
Noi comunisti, per la nostra 
concezione della politica, per 
la nostra profonda convin
zione della necessità di avere 

la più limpida trasparenza 
nel governo e nel funziona
mento delle istituzioni, vo
gliamo aprirci immediata
mente, e nelle forme più 
chiare ed efficaci, al con
fronto che viene richiesto dal 
coordinamento degli studen
ti. 

«Le nostre organizzazioni 
territoriali, nei comuni dove 
si voterà il 26 giugno, sono 
pronte a discutere pubblica
mente, insieme con gli stu
denti e i giovani, le scelte de
gli uomini da mettere in li
sta, la loro moralità, la loro 
correttezza. Siamo inoltre 
pronti a confrontarci con gli 
studenti sul bisogno di porre 
al centro dei programmi e-
lettorali i temi della lotta al
la camorra, della correttezza 
amministrativa, dell'appli
cazione del decalogo del 
buon amministratore, della 
legge La Torre, delia circola
re del prefetto contenente 
norme tese ad impedire l'in
filtrazione camorrista negli 
enti locali. 

•Verrà dalle altre forze po
litiche la stessa disponibilità 
a questa verifica democrati
ca e pubblica della vita inter
na dei partiti? Vedremo. In 
ogni caso è questo un concre
to terreno di prova della rea
le volontà politica di tutti i 
partiti di saper rispondere 
positivamente alle domande 
di rinnovamento poste dagli 
studenti e dal grande movi
mento di lotta alla camorra 
che si è sviluppato in Cam
pania negli ultimi mesi». 

Progetto di legge 

RAI-TV 
emittenti 
private: 

queste le 
proposte 
del PRI 

ROMA — Fedele alla pro
messa fatta a febbraio, il PRI 
ha presentato Ieri 11 suo pro
getto di legge per la discipli
na dell'emittenza radiotele
visiva. A differenza di altre 
proposte presentate da varie 
parti negli anni scorsi, quella 
repubblicana Intende rldlse-
gnare — nell'ambito di un u-
nlco provvedimento — l'in
tero quadro entro il quale — 
con regole, obblighi, doveri e 
diritti in parte uguali, in par
te diversi — debbono operare 
RAI e private. 

Il progetto repubblicano 
propugna un sistema nel 
quale pubblico e privato coe
sistano in modi e rapporti ta
li da «realizzare l'interesse 
pubblico fondamentale alla 
pluralità di fonti di informa
zione, in condizioni di Ubera 
concorrenza» evitando situa
zioni sia di monopollo che di 
oligopollo. 

Indicati per sommi capi, 1 
punti di novità e di maggiore 
differenziazione, rispetto ad 
altre proposte, del progetto 
repubblicano sono i seguen
ti: compiti di vigilanza sull' 
Intero sistema (con poteri 
sanzionatori) affidati a una 
commissione nazionale di 
garanzia, l cui provvedimen
ti possono essere appellati 
davanti al consiglio di Stato, 
e che viene rinnovata ogni 7 
anni; possibilità per le tv pri
vate di diffondere notiziari 
nazionali; definizione degli 
ambiti di attività di ogni e-
mittente sulla base del pre
vedibili flussi pubblicitari, in 
modo da garantirne l'econo
micità di gestione; riduzione 
del consiglio di amministra
zione della RAI a 9 membri; 
nomina del direttore genera
le affidata agli azionisti, per 
ridurre al massimo il tasso di 
controllo politico diretto nel
la scelta; possibilità per lo 
stesso titolare di avere non 
più di 3 licenze per emittenti 
tv in tutto il paese; l'attività 
radiotelevisiva è inibita alle 
concessionarie di pubblicità, 
a enti pubblici e banche, ma 
non a chi già opera nel setto
re della comunicazione sia 
pure con altri mezzi (ad e-
sempio i giornali); riconosci
mento di dimensioni nazio
nali alle società di servizio 
(network) vale a dire ad a-
ziende che non sono proprie
tarie di tv ma che alle emit
tenti forniscono vari servizi: 
ad esemplo pubblicità e pro
grammi. 

Il segretario del PRI. Spa
dolini, ha auspicato che sulle 
proposte del suo partito — 
«pensate per un paese che è 
cambiato» — si apra un con
fronto che porti a una larga 
intesa essendo le questioni 
dell'informazione materia 
«altamente istituzionale*. 
Anche se bisogna prendere 
atto — ha aggiunto Spadoli
ni — che proprio su questi 
problemi non esiste al mo
mento alcuna maggioranza. 

Il progetto repubblicano 
— che nei dettagli è stato Il
lustrato dal deputati Bogl e 
Dutto — sarà depositato tra 
qualche giorno alla Camera 
dove si stanno esaminando 
già altre proposte di legge. 
Certo è che il PRI ha messo 
sul tavolo qualcosa che — al 
di là dei giudizi di merito — 
non ha niente a che vedere 
con la legge-ponte, buona di 
qui al 1986 (quando dovrem
mo avere la tv diretta da sa
tellite), della quale ogni tan
to parlano esponenti de e so
cialisti. Anche perché — ha 
ricordato Bogi — quel satel
lite non ci sarà prima del 
1990. 

Il significato delia bozza presentata a Fanfani dai ministri dei LLPP e della Giustizia 

Il governo vuol silurare l'equo canone 
Alla Camera le altre proposte - Donatella Turtura: «I sindacati attendono rincontro col presidente del Consiglio» 

ROMA — È stóta la stessa 
maggioranza governativa a si
lurare la riferma dell'equo ca
none. A Fanfani, infatti, i mini
stri dei LLPP e della Giustizia 
hanno presentato una bozza 
approssimativa di disegno di 
legge, sui cui punti principali 
non si è trovato l'accordo tra 
DC, PSI, PSDI e PLI. 

Mentre il governo non sa 
proporre nulla, le commissioni 
Giustizia e LLPP della Camera 
hanno deciso di iniziare l'esame 
delle proposte di modifica all'e
qua canone tra cui quelle del 
PCI. £ stato formato un comi
tato ristretto e nominati i rela
tori (Onorato PCI e Padula 
DC). 

Circa la dichiarazione di 
Fanfani che ha attribuito all'e
quo canone la causa di tutti ì 
mali che colpiscono l'edilizia a-
bitativa, il segretario della 
CGIL Donatella Turtura ha di
chiarato: «Noi siamo di parere 
completamente opposto: lo 
strumento dell'equo canone 
non poteva e non doveva sosti

tuire interventi organici di pro
grammazione che il governo 
non ha attuato. Mi riferisco ai 
flussi continuativi di finanzia
mento, ad una chiara destina
zione delle risorse per progetti 
concreti, a un nuovo regime dei 
suoli per stroncare la rendita, a 
una qualificazione dell'indu
stria delle costruzioni e favore 

dell'imprenditoria moderna, al-
Pciferta di aree urbanizzate dai 
Comuni. Inoltre, al di là di 
pomposi confronti multilatera
li annunciati da Fanfani siamo 
ancora in attesa di un concreto 
confronto sul piano che Nico-
Iazzi dice di aver presentato ai 
CER e sulle proposte unilatera
li da e<k5o avanzate al CIPE per 

l'utilizzo dei 600 miliardi per la 
sperimentazione, considerati 
da noi invece un punto centrale 
del piano di settore per l'indu
stria delle costruzioni. Una 
proroga degli sfratti e uno slit
tamento dei contratti da que
sto insieme di politiche per l'e
dilizia abitativa non significhe
rebbe altro che rinviare proble-

«Paese Sera è mio», dice l'editore 
ROMA — «Sono io il solo e vero proprietario del 
pacchetto azionario di maggioranza ri?U» Impre-
dit*: con questa dichiarazione si apre un comuni
cato fatto diffondere ieri da Mario Benedetti. 
amministratore unico della società che, dopo a-
ver rilevato «Paese Sera» ne ha decretato la chiu
sura, rifiutando ogni contatto con gli organismi 
sindacali. Benedetti aggiunge che continuare a 
definirlo «prestanome* significa diffondere noti
zie calunniose, infine espnme meravigliaperché i 
competenti uffici della presidenza del Consiglio 
hanno rivolto a lui, e a lui soltanto, richieste di 
informazioni sugli assetti della Iropredit, trascu

rando situazioni pregresse. In serata è arrivata la 
replica dei lavoratori di «Paese Sera»: 1) nessuna 
meraviglia che il corpo redazionale vuol sapere 
chi è l'editore. E un obbligo della legge dell'edito
ria che prevede la trasparenza della proprietà; 2) 
a Mario Benedetti i redattori contestano: «Ci so
no leggi da rispettare, sotto responsabilità del 
governo, ci sono organismi sindacali, rappresen
tanti dei dipendenti della Impredit e della GEC 
messi in cassa integrazione»; 3) la questione si 
pone ormai anche per il governo. «Non siamo più 
— precisa il corsivo — solo noi a chiedere alla 
presidenza del Consiglio un intervento sull'edi
tore. 

mi e ritrovarseli poi aggravati». 
Intanto, sulle modifiche all' 

equo canone proposte da Dari-
da e Nicolazzi sono intervenuti 
i sindacati degli inquilini. «Sen
za equivoci — sostengono SU-
NIA, SICET e UIL~casa — i 
ministri competenti fanno una 
scelta di campo a favore delle 
forze più conservatrici, dell* 
rendita e del parassitismo, pre
miando chi ha cambiato la de
stinazione d'uso alle abitazioni 
a soli fini speculativi, chi negli 
ultimi anni ha imboscato le ca
se, chi intende avvantaggiarsi 
delle contraddizioni di un mer
cato rarefatto dall'assenteismo 
della proprietà>. 

I sindacati degli inquilini, 
che stanno definendo con la Fe
derazione unitaria un piano di 
azioni di lotta, hanno auspicato 
che il Parlamento, «autonoma
mente da quanto possa essere 
deciso in sede governativa! pro
segua l'esame della legge popo
lare da loro presentata per mo
dificare l'equo canone. 
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Quattro anni buttati via (edito
riale di Giuseppe Chiarante) 

Medio Oriente: Come rispondere 
alla strategìa del terrore (di Gian 
Carlo Pajetta e intervista a Uri A-
vneri e Nemer Hammad) 

La pace è importante? (intervista 
a Norberto Bobbio) 

Alle radici del malessere istituzio
nale (di Ugo Spagnoli) 

Chi perde nello scambio è il sin
dacato (di Antonio Montessoro) 

America centrale: il ghetto dell' 
impero (di Renato Sandri) 

Com'è cambiata la chiesa cattoli
ca a ventanni dalla «Pacem in 
terris» di Roncalli (di Carlo Car
dia) 

LIBRI 
Cartesio: scenari e paradossi 

dell'evidenza (interventi di 
Giulio Giorello, Tullio Grego
ry e Carlo Sini) 
Ragionare e poetare sull'infi

nito possibile (di Franco Rella) 

Approvata dal Senato la 
nuova legge sulle adozioni 

ROMA — La commissione fìiustizia del Senato ha approvato oggi 
definitivamente il disegno di legge che disciplina l'adozione e l'af
fidamento dei minori. Il provvedimento, tra l'altro, rende adotta
bile tutta una fascia di minori, da 8 a 18 anni, che prima non lo 
erano, e regola ex-novo il fenomeno dell'affidamento familiare e 
dell'adozione internazionale. Il DDL votato oggi da senatori è 
quello che risulta dall'unificazione di un provvedimento governati
vo, di uno di iniziativa popolare e di alcuni disegni di legge di 
iniziativa parlamentare. 

La sen. Jervolino Russo (DC), firmataria di uno dei provvedi
menti presentati, ha sottolineato che «l'approvazione definitiva 
della nuova legge costituisce un risultato politico altamente positi
vo che, fra l'altro, dimostra la capacità di questo Parlamento di 
dare risposte valide alle esigenze della società«. La nuova legge 
eviterà il ripetersi di quegli incresciosi episodi che hanno visto 
penosamente protagonisti bambini stranieri ai quali veniva negato 
il visto di ingresso nel nostro Paese o che vi entravano quasi clan
destinamente. 

Paolo Cantelli nuovo segretario 
della federazione PCI di Firenze 

FIRENZE — Paolo Cantelli è il nuovo segretario della federazione 
comunista di Firenze. Sostituisce Michele Ventura chiamato ad 
assumere la responsabilità nazionale nel settore regioni e enti loca
li. Cantelli è stato eletto all'unanimità a conclusione della seduta 
congiunta del comitato federale e della commissione federale di 
controllo, assieme a) direttivo provinciale e alla segreteria della 
federazione. 

A Michele Ventura che lascia la segreteria della federazione 
fiorentina dopo otto anni di intensa attività è stato rivolto un 
caloroso ringraziamento per l'alta qualità dell'impegno profuso in 
anni così diffìcili assieme all'augurio di un profìcuo lavoro nella 
nuova responsabilità nazionale. 

Processo Tobagi: depone 
il pentito Pasini-Gatti 

MILANO — Dall'Autonomia a «Rosso-Brigate comuniste» alle 
FCC alla banda «Lo Muscio»: Enrico Pasini-Gotti, imputato in 
libertà provvisoria, ha tracciato di fronte alla Corte d'Assise del 
processo Tobagi il proprio «percorso» nel mondo dell'eversione. 
Imputato di innumerevoli reati, il Pasini si è dissociato da tempo 
dalla lotta armata, collaborando attivamente con la giustizia. Nel
l'udienza di ieri — la ventiseiesima — sono stati interrogati anche 
Claudio Bonechi e Luciana Som. Oggi sarà la volta di Rocco Ric
ciardi. 

Vicenda della USL di Chieti: 
tre comunicazioni giudiziarie 

CHIETTI — Tre comunicazioni giudiziarie in cui si ipotizza il reato 
di abusn di ufficio sono state emesse dalla Procura della Repubbli
ca di Chieti nei confronti di altrettanti membri del comitato regio
nale di controllo che nei giorni scorsi avevano annullato la delibera 
del Consiglio comunale relativa alla votazione nell'assemblea di 
gestione della USL dell'aw. D'Amore. L'annullamento della deli
bera poi, come si sa, aveva riaperto la strada a Buracchio il giovane 
che proprio l'altra notte il Consiglio comunale con i soli voti de ha 
proclamato eletto. La vicenda di Buracchio il giovane, dunque, 
continua e non sono esclusi altri colpi di scena. 

Frana di Ancona: oggi al Senato 
discussione sui finanziamenti 

ROMA — La commissione Lavori pubblici del Senato discuterà 
oggi con urgenza e in sede deliberante (cioè senza passaggio in 
aula), il disegno di legge dì finanziamento per t danni provocati 
dalla frana di Ancona, già approvato alla Camera. L'accelerazione 
dell'iter, necessaria per avere la legge operante prima dell'eventua
le crisi e scioglimento delle Camere, è stata ottenuta su proposta 
del sen. Paolo Guerrini (PCI), accolta dalla commissione e dalla 
presidenza del Senato. 

Incontro De Michelis-Reviglio 
per il risanamento de «Il Giorno» 

MILANO — De Michelis, ministro delle Partecipazioni statali, ha 
chiesto al presidente dell'ENI, Reviglio, una riunione fra tutte le 
parti interessate per esaminare la situazione de «Il Giorno*. Il 
quotidiano milanese, controllato dall'Ente nazionale idrocarburi, è 
in forte passivo. L'ENI avrebbe già avviato un esame delle diverse 
possibilità di risanamento del giornale. 

Il partito 

Manifestazioni per le 
elezioni amministrative 

OGGh E. Berlinguer. No.a.a. 
DOMANI: E. Berlinguer, Pavia; L. 8arca, Montesantangeto 

(Fg); G. Cttfaromonte, Pordenone e Udine; A. Minucci. Chiusi 
(Si); A. Seroni, Assisi (Pg); R. Zangheri, Torino e Ciriè; L Fibbi, 
Montegrotto (Pd); L. Libertini. Aosta; D. Valori, Vatcamonica 
(Bs). 

Altre manifestazioni 
OGGI: G.C Paletta. Sampierdarena (Gè): A. Reichtin. Como; 

L. Trupia. Vittorio Veneto; B. Bracci-Torsi, Pescara; A. Cipriani, 
Asti; C PereHt, Firenze; R. Sandri. Milano; R. Triva. Sanane (La 
Spezia); G. D'AIama, Ferrara. 

DOMANI: G. Quercini, Pescara: L Trupia. Padova; A. Bagnato. 
Verona; R. Triva, Grosseto; R. Vinari, Ascoli Piceno. 

Convoca zioni 
# L'assemblea del gruppo comunista del senato è convocala per 
oggi venerdì 22 aprile alle ore 14,30. 

• • • 
• I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
tì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi venerdì 22 
aprila. 

COMUNE DELLA SPEZIA 

Avviso di gara 
Si rande noto che il Comune della Spezia procederà alla gara 
madame Rotazione privata da esperirsi con il criterio di cui 
erari . 24 leu. a) n. 2 della legge 8-8-1977 n. 584 e cioè 
guaio del prezzo più basso da determinarsi mediante offerta 
di ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione, secondo 
quanto previsto dall'art-1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 
14 • con esclusione di offerte m aumento per l'appalto dai 
(•voci di costruzione di n. 2 5 1 5 loculi nonché dei retati
vi corpo scala ad accessori n! cimitero urbano dai 
Boachatti. dall'importo a base d'asta di Lira 
1.4#0.000.000. 
I tarmine par resecuzione dei lavori è stabilito in mesi 15. 
Sono ammessa anche offerte di imprese rwrute ai sensi degB 
articoi 2 0 a seguenti della legge 8-8-1977 n. 584. 
La (tomande di partecipazione alia gara, redatte in carta 
togato, dovranno pervenire al Comune della Spezia - Settore 
amministrazione e contabilità - entro le ore 14 del giorno 22 
aprila 1983 con allegato * certificato di iscrizione aaMbo 
nazionale dei costruttori per la categoria 2 classifica di alme
no L. 1.500.000.000. 
Nana domanda le imprese dovranno dichiarare di non tro
varsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 13 
dada togga 8-8-1977 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Copia de) bando integrale di gara è affisso air Albo pretorio 
dal Comune della Spezia ai sensi dell'art. 10 della legga 
10-12-981 n. 7 4 1 . 

La Spezia. 12 aprile 1983 

IL SINOACO 


